Ufficio Nazionale per i problemi sociali e il lavoro

Educare alla vita buona del Vangelo
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“Nel gesto della moltiplicazione dei pani e dei pesci è condensata la vita intera di Gesù che si dona per amore, per dare pienezza di vita. Neppure il suo corpo ha tenuto per sé: «prendete», «mangiate». L’insegnamento del Maestro trova compimento nel dono della sua esistenza: Gesù è la parola che illumina e il pane che nutre, è l’amore che educa e forma al dono della propria vita: «Voi stessi date loro da mangiare» (Mc 6,37)” (CEI, orientamenti pastorali Educare alla vita buona del Vangelo, 28 ottobre 2010, n. 18).
Il logo dell’Ufficio Nazionale per i problemi sociali e il lavoro (tratto da un piatto in vetro e foglia d’oro rinvenuto in una catacomba romana, e raffigurante la moltiplicazione dei pani nei momenti successivi nel tempo: Cristo che benedice i pani e Cristo che li moltiplica) ben si addice a delineare l’impegno educativo a cui siamo interpellati dagli Orientamenti pastorali decennali rispetto ai nostri specifici ambiti di competenza. «Educare alla vita buona del Vangelo – scrive il Card. Bagnasco nella Presentazione – significa, infatti, in primo luogo farci discepoli del Signore Gesù, il Maestro che non cessa di educare a una umanità nuova e piena. Egli parla sempre all’intelligenza e scalda il cuore di coloro che si aprono a lui e accolgono la compagnia dei fratelli per fare esperienza della bellezza del Vangelo. La Chiesa continua nel tempo la sua opera: la sua storia bimillenaria è un intreccio fecondo di evangelizzazione e di educazione. Annunciare Cristo, vero Dio e vero uomo, significa portare a pienezza l’umanità e quindi seminare cultura e civiltà. Non c’è nulla, nella nostra azione, che non abbia una significativa valenza educativa».
L’Ufficio è ricco di una molteplicità di ambiti nei quali già si declina un forte impegno educativo alimentato dal Vangelo e dalla Dottrina sociale della Chiesa, per una rinnovata compagnia nei confronti dei lavoratori, nel segno di un’attenzione nuova verso la profonda relazione tra la fede e la vita. Gli ambiti sono:

· lavoro (artigiano, agricolo, cooperativo, sindacale, imprenditoriale, formazione professionale, Giornata della solidarietà, 1° Maggio, Progetto Policoro);

· economia e politica (Settimane sociali, Scuole di formazione socio-politica, Scuole di dottrina sociale);

· giustizia e pace (Giustizia e pace Europa, Giornata della pace);

· custodia del creato (Giornata del ringraziamento, Giornata per la salvaguardia del creato, Rete stili di vita).

In ciascuno di questi ambiti, privilegiando il primato dell’evangelizzazione e lo stile dell’accompagnamento, abbiamo il compito di declinare un forte impegno educativo alimentato dal Vangelo e dalla Dottrina sociale della Chiesa che giunga a far maturare una profonda relazione tra la fede e la vita. In continuità con il 4° Convegno Ecclesiale Nazionale, si rendono necessarie «alcune scelte di fondo: il primato di Dio nella vita e nell’azione delle nostre Chiese, la testimonianza quale forma dell’esistenza cristiana e l’impegno in una pastorale che, convergendo sull’unità della persona, sia in grado di rinnovarsi nel segno della speranza integrale, dell’attenzione alla vita, dell’unità tra le diverse vocazioni, le molteplici soggettività ecclesiali, le dimensioni fondamentali dell’esperienza cristiana» (EVBV 3).
Ciò comporta l’impegno a offrire il proprio contributo affinché «la società diventi sempre più terreno favorevole all’educazione. Favorendo condizioni e stili di vita sani e rispettosi dei valori, è possibile promuovere lo sviluppo integrale della persona, educare all’accoglienza dell’altro e al discernimento della verità, alla solidarietà e al senso della festa, alla sobrietà e alla custodia del creato, alla mondialità e alla pace, alla legalità, alla responsabilità etica nell’economia e all’uso saggio delle tecnologie» (EVBV 50).

Poiché «ogni ambito del vissuto umano è interpellato dalla sfida educativa», è chiaro che «la capacità di vivere il lavoro e la festa come compimento della vocazione personale appartiene agli obiettivi dell’educazione cristiana. È importante impegnarsi perché ogni persona possa vivere un lavoro che lasci uno spazio sufficiente per ritrovare le proprie radici a livello personale, familiare e spirituale, prendendosi cura degli altri nella fatica del lavoro e nella gioia della festa, rendendo possibile la condivisione solidale con chi soffre, è solo o nel bisogno. Oltre a promuovere una visione autentica e umanizzante di questi ambiti fondamentali dell’esistenza, la comunità cristiana è chiamata a valorizzare le potenzialità educative dell’associazionismo legato alle professioni, al tempo libero, allo sport e al turismo» (EVBV 54).

I nuovi Orientamenti pastorali dovranno essere oggetto di approfondimento e di riflessione e trovare ulteriore accoglienza e divulgazione nei vari seminari, convegni e iniziative che si organizzeranno in futuro. A tale proposito, propongo alcune considerazioni sugli Orientamenti pastorali:

Cosa sono e cosa non sono 
· Linee guida per un’azione condivisa.
· Uno sguardo della Chiesa su se stessa e sulla società italiana.
· Non un trattato sull’educazione.
· Non un progetto concluso, ma un cammino che si apre.
Le ragioni della scelta del tema dell’educazione
· Nel solco del Concilio Vaticano II.
· Nel magistero di Benedetto XVI.
· Nel contesto culturale odierno.
· In continuità con “Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia”.
Le “chiavi” teologiche

· “Lo allevò, lo custodì come la pupilla del suo occhio” (Dt 32,10).
· La guida di Dio, in tutta la sua forza e tenerezza, si è fatta visibile in Gesù di Nazaret. 
· La Chiesa, sposa del Maestro, è la “scuola” dove Gesù insegna.
Il “cuore” della proposta

· Annunciare Gesù Cristo come la pienezza e la bellezza dell’umano.

· Aiutare chi cresce a diventare donne e uomini come Lui e insieme con Lui.
Lo sviluppo della proposta

· Presentazione. 
· Introduzione (1-6).
· 1. Educare in un mondo che cambia (7-15).
· 2. Gesù, il Maestro (16-24).
· 3. Educare, cammino di relazione e di fiducia (25-34).
· 4. La Chiesa, comunità educante (35-51).
· 5. Indicazioni per la progettazione pastorale (52-55).
· Affidati alla guida materna di Maria (56).
· Discorso di Benedetto XVI alla 61ª Assemblea Cei.
Nell’auspicare una sempre maggiore attenzione al tema dell’educazione, concludo con un auspicio: «Si è fatta strada la consapevolezza che è proprio l’educazione la sfida che ci attende nei prossimi anni: ci è chiesto un investimento educativo capace di rinnovare gli itinerari formativi, per renderli più adatti al tempo presente e significativi per la vita delle persone, con una nuova attenzione per gli adulti» (EVBV 3).

Roma, 5 novembre 2010
d. Angelo Casile

PAGE  
2

